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Celebrazioni

Acqua siamo noi

Acqua siamo noi

dall’antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi

se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi

se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c’è

se Gesù è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano

e tutti insieme camminiamo

ed un oceano di pace nascerà.

E l’egoismo cancelliamo

un cuore limpido sentiamo

è Dio che bagna del suo amor

l’umanità.

Su nel cielo c’è

Dio Padre che vive per l’uomo,

crea tutti noi

e ci ama di amore infinito,

figli siamo noi

e fratelli di Cristo Signore,

vita nuova c’è

quando lui è in mezzo a noi. RIT.
Nuova umanità

oggi nasce da chi crede in lui,

nuovi siamo noi

se l’amore è la legge di vita,

figli siamo noi se non siamo divisi da niente,

vita eterna c’è quando lui è dentro a noi. RIT.
Amare questa vita

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva;

barche sotto il cielo tra montagne e silenzio

davano le reti al mare vita dalle mani di Dio.

Venne nell'ora più lenta del giorno,

quando le reti si sdraiano a riva.

L'aria senza vento si riempì di una voce

mani cariche di sale, sale nelle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole:

fu il sole caldo a riva o fu il vento sulla vela

o il gusto e la fatica di rischiare

e accettare quella sfida.

Prima che un sole più alto vi insidi,

prima che il giorno vi lasci delusi,

riprendete il largo e gettate le reti:

barche cariche di pesci, vita dalle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole:

lui voce e lui notizia, lui strada e lui sua meta,

lui gioia imprevedibile e sincera

di amare questa vita!

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva.

Anche quella sera, senza dire parole,

misero le barche in mare vita dalle mani di Dio.

Andate per le strade

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo

dicendo: "E’ vicino il Regno dei Cieli".

Guarite i malati, mondate i lebbrosi

rendete la vita a chi l’ha perduta.

Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per far festa;

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.
Vi è stato donato con amore gratuito

ugualmente donate con gioia e con amore.

Con voi non prendete né oro né argento

perché l’operaio ha diritto al suo cibo. RIT.
Entrando in una casa donatele la pace

se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono

la pace torni a voi e uscite dalla casa

scuotendo la polvere dai vostri calzari. RIT.
Nessuno è più grande del proprio maestro,

né il servo è più importante del suo padrone.

Se hanno odiato me odieranno anche voi,

ma voi non temete: io non vi lascio soli! RIT.
Camminerò

Mi hai chiamato dal nulla, Signore,

e mi hai dato il dono della vita.

Tu mi hai preso e mi hai messo per strada

e mi hai detto di camminar.

Verso un mondo che non ha confini, no,

verso mete da raggiungere, oramai...

Verso il regno dell’amore

che è sempre un po’ più in là.

Camminerò senza stancarmi

e volerò sui monti più alti

e troverò la forza d’andare

sempre più avanti.

Sì, io camminerò, camminerò,

con te vicino io non cadrò

e camminerò, camminerò...
In ogni istante ti sento vicino

tu dai senso alle cose che faccio.

La tua luce mi indica la strada

e mi invita a camminar...

Verso un mondo che non ha confini, no,

verso mete da raggiungere, oramai...

Verso il regno dell’amore

che è sempre un po’ più in là. RIT.

Colori del sole

Colore del sole più giallo dell’oro fino,

la gioia che brilla negli occhi tuoi

fratellino; colore di un fiore, il primo

della mattina; in te sorellina vedo

rispecchiar. Nel gioco che fai, non sai

ma già stringi forte segreti che sempre

avrai nelle mani e in ogni tua sorte, nel

canto che sai, la voce tua chiara dice,

famiglia felice oggi nel mondo e poi su

nel ciel per sempre vivrà.

Colore del grano, che presto avrà d’or

splendore, la verde tua tenda tra gli

alberi esploratore; colore lontano di un

prato che al cielo grida, sorella mia

guida con me scoprirai; dov’è il tuo

sentiero si apre un mondo ignoto che

aspetta il tuo passo come di un cavaliere

fidato; dov’è il tuo pensiero dilata

questa natura verso l’avventura che ti

farà scoprire te stesso e amare il

Signore.

Colore rubino del sangue di un

testimone, il sangue che sgorga dal tuo

cuor fratello rover; color vespertino di

nubi sul sol raccolte l’amore che scolta

impari a donar; conosci quel bene che

prima tu hai ricevuto sai che non potrai

tenerlo per te neppure un minuto,

conosci la gioia di spenderti in

sacrificio, prometti servizio ad ogni

fratello ovunque la strada ti porterà.

Disegno Divino

Nel mare del silenzio una voce si alzò

da una notte senza confini una luce brillò

dove non c’era niente quel giorno.

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo

avevi scritto già la mia vita insieme a te

avevi scritto già di me.
E quando la tua mente fece splendere le stelle

e quando le tue mani modellarono la terra

dove non c’era niente quel giorno. RIT.
E quando hai calcolato la profondità del cielo

e quando hai colorato ogni fiore della terra

dove non c’era niente quel giorno. RIT.
E quando hai disegnato le nubi e le montagne

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo

l’avevi fatto anche per me.

Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te

e la mia libertà è il tuo disegno su di me

non cercherò più niente perché

tu mi salverai.

La Gioia

Ascolta il rumore delle onde del mare,

ed il canto notturno

dei mille pensieri dell’umanità.

E domani riposa, dopo il traffico di questo giorno

che di sera s’incanta davanti al tramonto

che il sole ti dà.

E se vuoi puoi cantare,

e cantare che hai voglia di dare,

e pensare che ancora nascosta può esister la felicità.

Perché lo vuoi, perché tu puoi

per conquistare un sorriso;

e puoi giocare e puoi cantare

perché ti han detto bugie;

ti han raccontato che l’hanno uccisa,

che han calpestato la gioia,

perché la gioia, perché la gioia,

perché la gioia è con te...

E magari fosse un attimo: vivila, ti prego!

E magari a denti stretti non farla fuggire,

anche immersa nel frastuono,

tu falla sentire,

hai bisogno di lei come me.

La la la la la...
Ancora, è già tardi ma rimani ancora,

a gustare ancora per poco quest’aria scoperta stasera.

E domani ritorna, tra la gente che lotta e dispera,

e vedrai che ancora nascosta

può esister la felicità. RIT.
Le tende

Signore com’è bello non andiamo via

faremo delle tende e dormiremo qua

non scendiamo a valle dove l’altra gente

non vuole capire quello che tu sei.

Quando vi ho chiamati eravate come loro

col cuore di pietra tardi a capire

quello che dicevo non lo sentivate

è pazzo si pensava non sa quello che dice.

Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro

l’amore che vi ho dato portatelo nel mondo

io sono venuto a salvarvi dalla morte

il Padre mi ha mandato e io mando voi.

Adesso che capite che cos’è la vera gioia

volete stare soli e non pensare a loro

a cosa servirà l’amore che vi ho dato

se la vostra vita da soli vivrete.

Il tempo si è fermato è bello stare insieme

perché pensare agli altri che non ti hanno conosciuto

possiamo mascherare la sete d’amore

facendo del bene solo se ne abbiamo voglia. RIT.

Scendete nella valle vivete nel mio amore

da questo capiranno che siete miei fratelli

parlategli di me, arriveranno al Padre

se li saprete amare la strada troveranno.

Ma il nostro posto è là, là in mezzo a loro

l’amore che ci hai dato portiamolo nel mondo

Tu sei venuto a salvarci dalla morte

il Padre ti ha mandato e Tu mandi noi.

L’unico maestro

Le mie mani, con le tue possono fare meraviglie,

possono stringere, perdonare e costruire cattedrali.

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.

Perché tu, solo tu,

solo Tu sei il mio Maestro e insegnami

ad amare come hai fatto Tu con me se lo vuoi

io lo grido a tutto il mondo che Tu sei,

l'unico Maestro sei per me.

I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove

possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo modo.

Possono mettere radici e passo passo camminare. RIT.
Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie,

potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera.

Potranno amare più di ieri, se sanno insieme a te sognare. RIT.
Tu sei il corpo, noi le membra, noi siamo un'unica preghiera,

Tu sei il Maestro, noi i testimoni, della parola del Vangelo.

Possiamo vivere felici, in questa chiesa che rinasce. RIT.
Mani

Vorrei che le parole mutassero in preghiera

e rivederti o Padre che dipingevi il cielo.

Sapessi quante volte guardando questo mondo,

vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore.

Vorrei che le mie mani avessero la forza

per sostenere chi non può camminare.

Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti

diventasse culla per chi non ha più madre....

Mani prendi queste mie mani,

fanne vita fanne amore,

braccia aperte per ricevere chi è solo

cuore, prendi questo mio cuore

fa che si spalanchi al mondo

germogliando

per quegli occhi

che non sanno pianger più...

Sei tu lo spazio che desidero da sempre

so che mi stringerai e mi darai la mano,

fa che le mie mani si perdano nel buio

e io cammini dove cammineresti tu.

Tu soffio della vita, prendi la mia giovinezza

con le contraddizioni e le falsità,

strumento fa che sia per annunziare il Regno

a chi per queste vie tu chiami beati. RIT.
Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti

e inscatola le forza nell'asfalto di città.

Siamo stanchi di guardare, siamo stanchi di gridare,

ci hai chiamati siamo tuoi, cammineremo insieme.

Mani prendi queste mie mani

fanne vita fanne amore

braccia aperte per ricevere chi è solo

cuori prendi questi nostri cuori,

fa che siano testimoni

che tu chiami ogni uomo

a far festa con Dio. (2 volte)
Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

Ora che il giorno finisce

Dio, quante volte ho pensato la sera

di non averti incontrato per niente...

E la memoria del canto di ieri

come d’un tratto sembrava lontana...

Dio, quante volte ho abbassato lo sguardo,

spento il sorriso, nascosta la mano:

quante parole lasciate cadere,

quanti silenzi... ti chiedo perdono.

Io ti ringrazio per ogni creatura,

per ogni momento del tempo che vivo.

Io ti ringrazio perché questo canto,

libero e lieto ti posso cantare. (2 volte)

Ora che il giorno finisce, Signore,

ti voglio cantare parole d’amore:

voglio cantare la gente incontrata

il tempo vissuto, le cose che ho avuto:

sorrisi di gioia, parole scambiate,

le mani intrecciate nel gesto di pace;

e dentro le cose - pensiero improvviso -

la tua tenerezza, il tuo stesso sorriso... RIT.

Per te

Chi ha creato l’azzurro infinito

e le stelle lucenti del cielo.

Chi ha creato la luna ed il sole,

chi sostiene il peso del mondo.

Chi ha vestito i bei fiori dei campi,

chi ha insegnato a volare agli uccelli.

Chi depone la fresca rugiada

sugli steli dell’erba al mattino.

Per Te figlio mio,

per Te ho fatto questo amore mio,

Tu la mia immagine, Tu la mia vita.
Guarda l’ape che fabbrica il miele,

la formica che cerca il suo cibo

e la chioccia che guarda i pulcini

ed il ragno che tesse la tela.

Guarda il chicco di grano che cresce,

guarda i petali del pesco in fiore

guarda il corpo del bimbo che nasce

e l’amore dei suoi genitori. RIT.
Chi fa scendere dolce la neve,

chi dipinge il tramonto di sangue

e la notte perché veste il lutto

ed all’alba esplode la luce.

Ho mandato il mio unico figlio

che venisse cercarti lontano,

l’ho lasciato morire d’amore

per donarti la vita divina. RIT.
Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già,

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già,

se tu sei fra noi, la notte non verrà.
S’allarga verso il mare

il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore

alle porte dell’amore vero;

come una fiamma che dove passa brucia,

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. RIT.
Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera,

come una terra che nell’arsura

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo sorgente d’acqua pura,

con te fra noi il deserto fiorirà. RIT.
Salmo 103

Tu stendi il cielo come una grande tenda

E costruisci sulle acque la tua casa

Poi fai dei venti i tuoi celesti messaggeri

E delle fiamme i tuoi ministri più sinceri

Fai scaturire le sorgenti dalle rocce

Ne bevon tutti gli animali nelle valli

E per segnare le stagioni c'è la luna

E il sole che conosce il suo tramonto

È così grande Signore il tuo creato

Canto al signore finché ho vita

Tu l'hai plasmato per la mia felicità

Canto al signore finché esisto 

Delle tue creature hai popolato questa terra

Tu ce le hai donata e perciò

La mia gioia è nel Signore

La mia gioia è nel Signore

Fai maturare grano e fieno per gli armenti

E i buoni frutti per saziar l'umanità

Il vino amabile che allieta il nostro cuore

L'olio e il pane che sostiene il suo vigore

Tu lo provvedi e ciascuno se ne nutre

Apri la mano e si sazia dei tuoi doni

Mandi il tuo spirito e la terra si rinnova

La gloria del signore sia per sempre. RIT.
Servo per amore

Una notte di sudore,

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo si imbianca già

tu guardi le tue reti vuote...

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterà.

Offri la via tua come Maria

ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,

servo per amore

sacerdote dell’umanità.
Avanzavi nel silenzio,

tra le lacrime speravi

che il seme sparso davanti a Te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai

è maturato sotto il sole

puoi riporlo nei granai. RIT.

Strade e pensieri per domani

Sai da soli non si può fare nulla,

sai, aspetto solo te

Noi, voi, tutti, vicini e lontani

insieme si fa…

Sai ho voglia di sentire la mia storia,

dimmi quello che sarà.

Il corpo e le membra, nell’unico amore

insieme si fa…

Un arcobaleno di anime,

che ieri sembrava distante.

Lui traccia percorsi impossibili,

strade e pensieri per domani.

Sai se guardo intorno a me, c’è da fare

c’è chi tempo non ne ha più

se siamo solidi e solidali insieme si fa…

Sai, oggi imparerò, più di ieri

stando anche insieme a te.

Donne, uomini, non solo gente, insieme si fa… RIT.
Sai, c’è un’unica bandiera, in tutto il mondo

c’è una sola umanità.

Se dici “Pace, libero tutti”, insieme si fa…

Sai l’ha detto anche B.P.: “Lascia il mondo,

un po’ migliore di così”.

Noi respiriamo verde avventura e insieme si fa… RIT.
Te al centro del mio cuore

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il "come", il "dove" e il "se".
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. RIT.
Tu sei

Tu sei la prima stella del mattino,

Tu sei la nostra grande nostalgia,

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare.

Tu sei l’unico volto della pace,

Tu sei speranza nelle nostre mani,

Tu sei il vento nuovo delle nostre ali,

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare.

Soffierà, soffierà

il vento forte della vita,

soffierà sulle vele

e le gonfierà di Te.

Soffierà, soffierà

il vento forte della vita

soffierà sulle vele

e le gonfierà di Te.

Varie

Alla fiera dell’est

Alla fiera dell’est per due soldi

un topolino mio padre comprò (bis)

E venne il gatto che si mangiò il topo

che al mercato mio padre comprò.

E venne il cane che morse il gatto

che si mangiò il topo

che al mercato mio padre comprò.

E venne il bastone che picchiò il cane...

E venne il fuoco che bruciò il bastone...

E venne l’acqua che spense il fuoco...

E venne il toro che bevve l’acqua...

E venne il macellaio che uccise il toro...

E l’angelo della morte sul macellaio...

E infine il Signore sull’angelo della morte...

Attorno alla rupe

Attorno alla rupe orsù lupi andiam,

d'Akela e Baloo or le voci ascoltiam.

Del branco la forza in ciascun lupo sta,

del lupo la forza nel branco sarà.

Uulla ullallalla uullallalla

del lupo la forza nel branco sarà.

Or quando si sente un richiamo lontan

risponde un vicino più forte ulular.

A quei che la legge fedel seguirà

a lui buona caccia si ripeterà.

Uulla ullallalla uullallalla

a lui buona caccia si ripeterà.

Il debole cucciol via via crescerà

e forte ed ardito col clan caccerà.

Finché sulla rupe un dì porterà

la pelle striata del vile Shere Khan.

Uulla ullallalla uullallalla

e a lui buona caccia ogni lupo dirà.

Buon Appetito

È giunta l'ora lupi, già di mangiar

È giunta l'ora lupi, già di mangiar

È giunta l'ora lupi, già di mangiar

È giunta l'ora lupi, già di mangiar.

Oillalla che fame Akela, oillalla che fame. (bis)

Buon appetito Akela, buon appetito!

Buon appetito Akela, buon appetito!

Buon appetito Akela, buon appetito!

Buon appetito Akela, buon appetito!. RIT.
Buon appetito lupi, buon appetito!

Buon appetito lupi, buon appetito!

Buon appetito lupi, buon appetito!

Buon appetito lupi, buon appetito!. RIT.

Buona Caccia

Partiamo col branco in caccia,

buona caccia buona caccia,

partiamo col Branco in caccia,

buona caccia fratellin.

Cuor leale lingua cortese

fanno strada nella giungla,

cuor leale lingua cortese

nella giungla strada fan.

Siamo d'uno stesso sangue

fratellino tu ed io!

Siamo d'uno stesso sangue

fratellino io e te!.

È la legge della giungla

vecchia e vera come il ciel

senza legge non c'è vero

non c'è lupo che vivrà.

Grande il bosco e tenebroso

ed il lupo è piccolino,

Baloo l'orso coraggioso

viene a caccia insieme a te.

Caramba

E lassù sul monte nero,

c’è una piccola caverna

ci son dodici briganti,

al chiaror di una lanterna.

Caramba, beviamo del wysky,

caramba, beviamo del gin.

E tu non dar retta al cuore,

che tutto passerà.

Mentre tutti son festanti

uno solo resta muto,

ha il bicchiere ancora pieno,

come mai non ha bevuto? RIT.
Ma non può dimenticare,

il brigante la sua bella,

i suoi morbidi capelli,

la sua bocca tanto bella. RIT.
Finalmente son sposati,

il brigante e la sua bella,

avran tanti figlioletti,

qui finisce la storiella. RIT.

Forse tu non lo sai

Forse tu non lo sai

non te l’hanno detto mai

che le cose trasparenti

sono le più resistenti. (2 volte)

Se per caso un bel mattino

tu vedrai il tuo vicino

ripararsi dietro un muro

per sentirsi più sicuro.

Fare un buco sotto terra

per paura della guerra.

Non volerlo imitare

prova a metterti a cantare. RIT.
Se per caso un bel mattino tu vedrai il tuo vicino

gettare i soldi della spesa nel bilancio alla difesa

non cadere nel tranello non buttarti nel duello.

Non volerlo imitare prova a metterti a cantare. RIT.
Se al posto di una piazza preferisci una corazza

non pensar che un’armatura sia la cosa più sicura.

Dentro non ci puoi nuotare finirai per soffocare.

Non volerti corazzare prova a metterti a cantare. RIT.
Prova a avvolgerti nel vento e vedrai sarai contento

prova a star nell’aria pura quella è molto più sicura.

L’aria ti fa respirare l’aria poi ti fa incontrare,

prova aprire le tue mani

e poi dir come ti chiami. RIT.
Forza venite gente

Forza venite gente che in piazza si va

un grande spettacolo c’è.

Francesco al padre la roba ridà.

(padre)

Rendimi tutti i soldi che hai.

(Francesco)

Eccoli, i tuoi soldi tieni padre sono tuoi

eccoti la giubba di velluto se la vuoi.

Non mi serve nulla, con un saio me ne andrò.

Eccoti le scarpe solo i piedi mi terrò.

Butto via il passato, il nome che mi hai dato tu.

Nudo come un verme non ti devo niente più.

(Chiara)

Non avrà più casa, più famiglia non avrà.

(Francesco)

Ora avrò soltanto un padre che si chiama Dio.

(Coro)

Forza venite gente che in piazza si va

un grande spettacolo c’è.

Francesco al padre la roba ridà.

(padre)

Figlio degenerato che sei!

(Chiara)

Non avrai più casa, più famiglia non avrai.

Non sai più chi eri, ma sai quello che sarai.

(Francesco)

Figlio della strada, vagabondo sono io.

Col destino in tasca ora il mondo è tutto mio.

Ora sarò un uomo perché libero sarò,

ora sono ricco perché niente più vorrò.

(Chiara)

Nella sua bisaccia pane e fame e poesia.

(Francesco)

Fiori di speranza segneranno la mia via.

(Coro)

Forza venite gente che in piazza si va

un grande spettacolo c’è.

(Chiara)

Francesco ha scelto la sua libertà.

(padre)

Figlio degenerato che sei!

(Coro)

Figlio degenerato che sei!

(Chiara )

Ora sarà diverso da noi…

I Gobeti

Una sera, una sera di notte

due gobetti se davan le botte (bis)

se sté siti ve digo el parché.

Gobi, gobi, gobi, gobi, gobi, gobi, gobi,

gobi, gobi, go, gobon!

Due gobeti de media statura

se parlavan de cose amorose

e i gavea ‘na matta paura

che i passanti li stesse a sentir. RIT.
L’uno l’era el famoso Mattia

l’altro l’era el fabbrica inchiostro

che imbriago de graspa e de mosto

insultava l’amico fedel. RIT.

Uno el ga dito: "Va là te se gobo"

e quell’altro el ga respondito

"Se mi son gobo, ti no te se drito

sora la schena te ghe un montese!". RIT.

I se ga dito parole da fogo:

i se ga dato careghe sul muso

i e né a finire in quel buso

dove se bee un bicer de quel bon. RIT.

La Marietta che l’era in cantina

a sentire quel grande bordelo

le ga tirà ‘na grossa racheta

e alla serva ghe cascà el bosson. RIT.

Il canto dell’amicizia

In un mondo di maschere

dove sembra impossibile

riuscire a sconfiggere

tutto ciò che annienta l’uomo.

Il potere, la falsità

la vendetta, l’avidità

sono mostri da abbattere

noi però non siamo soli.

Canta con noi, batti le mani

alzale in alto, muovile al ritmo del canto,

stringi la mano del tuo vicino e

scoprirai che è meno duro il cammino così.

Ci hai promesso il tuo spirito

lo sentiamo in mezzo a noi

e perciò possiam credere

che ogni cosa può cambiare.

Non possiamo più assistere

impotenti ed attoniti

perché siam responsabili

della vita intorno a noi. RIT.
Il falco

Un falco volava nel cielo un mattino

ricordo quel tempo quando ero bambino.

E io lo seguivo nel rosso tramonto

dall’alto d’un monte vedevo il suo mondo.

E allora ea, ea, ea

e allora ea, ea, ea, ....

Fiumi, mari boschi senza confini

i chiari orizzonti e le verdi colline.

Un giorno partivo per un lungo sentiero

partivo ragazzo e tornavo guerriero. RIT.
Le tende rosse vicino al torrente

vita felice tra la mia gente.

E quando il mio arco colpiva lontano

sentivo l’orgoglio di essere indiano. RIT.
Fiumi, mari boschi mossi dal vento

luna su luna i miei capelli d’argento.

E quando era l’ora dell’ultimo sonno

partivo dal campo per non far più ritorno. RIT.
Un falco volava nel cielo un mattino

e verso il sole m’indicava il cammino.

Un falco che un giorno era stato ferito

ma no non è morto è soltanto smarrito. RIT.
Il gatto e la volpe

Quanta fretta, ma dove corri, dove vai

se ci ascolti per un momento, capirai,

lui è il gatto, ed io la volpe, stiamo in società

di noi ti puoi fidar...

Puoi parlarci dei tuoi problemi, dei tuoi guai

i migliori in questo campo, siamo noi

è una ditta specializzata fa un contratto e vedrai

che non ti pentirai...

Noi scopriamo talenti e non sbagliamo mai

noi sapremo sfruttare le tue qualità

dacci solo 4 monete e ti iscriviamo al concorso per la celebrità...!

Non vedi che è un vero affare

non perdere l’occasione

se no poi te ne pentirai

non capita tutti i giorni

di avere due consulenti

due impresari, che si fanno

in quattro per te...!

Avanti non perder tempo firma qua

è un contratto, è legale, è una formalità

tu ci cedi tutti i diritti e noi faremo di te

un divo da hit parade...!

Quanta fretta, ma dove corri, dove vai

che fortuna che hai avuto ad incontrare noi

lui è il gatto ed io la volpe stiamo in società

di noi ti puoi fidar...! (ad libitum sfumando)

Il leone

Il leone s’è addormentato

paura più non fa

il villaggio che l’ha saputo

in pace dormirà.

Auimbauè auimbauè auimbauè auimbauè

auimbauè auimbauè auimbauè (2 volte)

Il leone s’è addormentato

la luna è alta già

nella giungla la grande pace

fra poco scenderà. RIT.
La gazzella nella pianura

correva in libertà

ed il sogno di un’avventura

realtà diventerà. RIT.
La giraffa dal lungo collo

al fiume se ne andò

e la sete di un sorso d’acqua

un tuffo le costò. RIT.
Il leone s’è addormentato

e più non ruggirà

ogni bimbo che avrà tremato

sereno dormirà. RIT.

Il pescatore

All’ombra dell’ultimo sole

s’era assopito un pescatore

e aveva un solco lungo il viso

come una specie di sorriso.

Venne alla spiaggia un assassino

due occhi grandi da bambino

due occhi enormi di paura

eran gli specchi di un’avventura.

E chiese al vecchio dammi il pane

ho poco tempo e troppa fame

e chiese al vecchio dammi il vino

ho sete sono un assassino.

Gli occhi dischiuse il vecchio al giorno

non si guardò neppure intorno ma versò il vino

e spezzò il pane per chi diceva ho sete e ho fame.

E fu il calore di un momento poi via di nuovo

verso il vento davanti agli occhi ancora il sole

dietro le spalle un pescatore.

Dietro le spalle un pescatore e la memoria è già dolore è già

il rimpianto di un aprile giocato

all’ombra di un cortile.

Vennero in sella due gendarmi vennero in sella con le armi

chiesero al vecchio se lì vicino fosse passato un assassino.

Ma all’ombra dell’ultimo sole s’era assopito il pescatore e

aveva un solco lungo il viso come una specie di sorriso.

Insieme è più bello

Dietro i volti sconosciuti

della gente che mi sfiora,

quanta vita, quante attese di felicità,

quanti attimi vissuti,

mondi da scoprire ancora,

splendidi universi accanto a me ...

E’ più bello insieme,

è un dono grande l’altra gente,

è più bello insieme. (2 volte )

E raccolgo nel mio cuore

la speranza ed il dolore, il silenzio

il pianto della gente intorno a me.

In quel pianto, in quel sorriso,

è il mio pianto, il mio sorriso:

chi mi vive accanto è un altro me. RIT.

Fra le case e i grattacieli,

fra le antenne lassù in alto,

così trasparente il cielo

non l’ho visto mai.

E la luce getta veli di colore sull’asfalto

ora che cantate insieme a me. RIT.

John Brown

John Brown giace nella tomba là nel pian

dopo una lunga lotta contro l’oppressor,

John Brown giace nella tomba là nel pian

ma l’anima vive ancor.

Glory glory alleluia

glory glory alleluia

glory glory alleluia

ma l’anima vive ancor.

Con 19 suoi compagni di valor

dall’Est all’Ovest la Virginia conquistò.

Con 19 suoi compagni di valor

ma l’anima vive ancor. RIT.

Poi l’hanno ucciso come fosse un traditor

ma traditore fu colui che lo impiccò.

Poi l’hanno ucciso come fosse un traditor

ma l’anima vive ancor. RIT.

Oh non temere colui che il corpo ucciderà

se la tua anima rapir non ti potrà.

Oh non temere colui che il corpo ucciderà

ma l’anima vive ancor. RIT.

Stelle del cielo non piangete su John Brown

stelle del cielo sorridete su John Brown.

Stelle del cielo non piangete su John Brown

ma l’anima vive ancor. RIT.


La bicicletta

Monta sù che nemo a pié,

mi davanti e ti dedré

con la bicicletta oh oh oh. (bis)

E partendo da Verona me sa roto la corona

de la bicicletta oh oh oh. (bis)

E passando da Poian me restà el freno in man

de la bicicletta oh oh oh. (bis)

E passando da Grezzana me sa roto anche la cana

de la bicicletta oh oh oh. (bis)

Arrivato a Stallavena me sa roto la cadena

de la bicicletta oh oh oh. (bis)

E passando da Lumini me sa brusà i fanalini

de la bicicletta oh oh oh. (bis)

........ (a fantasia)

Finalmente a Castelvecio ho vendù per fero vecio

la bicicletta oh oh oh. (bis)

La Caccia di Kaa

Nella giungla silenziosa

Mowgli dorme e si riposa

ma dagli alberi più alti

sono scese con due salti

le invidiose Bandarlog

ecco Mowgli prendono.

-Chil segui la traccia tu

ed informa Baloo. (bis)

Baloo l'orso si dispera

con Bagheera la pantera

l'avvoltoio dà la traccia

e si parte per la caccia

alle tane fredde orsù

Kaa, Bagheera e Baloo.

-Illo, illo! Guarda su!

La traccia porto a te Baloo. (bis)

Dolorante ed affamato

dalle scimmie circondato

Mowgli tenta di scappare

alla sua giungla vuol tornare

ma le scimmie accorrono

indietro lo riportano.

-Nella giungla forte e buon

come il Bandarlog nessun. (bis)

Senza indugio or Bagheera

mostra tutta la sua ira

la zampa di Baloo è pesante

ma le scimmie sono tante

sol terrore hanno di Kaa

la sua caccia è questa qua.

-Striscia, danza e canta

la sua fame è tanta. (bis)

La legge della giungla

impone una giusta punizione

Mowgli ha disobbedito

e di questo s'è pentito

le busse quindi accetterà

poi finisce tutto qua.

-La punizion che meriti

cancella tutti i debiti. (bis)

La canzone del sole

Le bionde trecce

gli occhi azzurri e poi

le tue calzette rosse

e l’innocenza sulle gote tue

due arance ancor più rosse

e la cantina buia dove noi

respiravamo piano

e le tue corse, l’eco dei tuoi no, oh no

mi stai facendo paura.

Dove sei stata cos’hai fatto mai?

Una donna, donna dimmi,

cosa vuol dire sono una donna ormai.

Ma quante braccia

ti hanno stretto, tu lo sai

per diventar quel che sei

che importa tanto tu non me lo dirai,

purtroppo.

Ma ti ricordi l’acqua verde e noi

le rocce, bianco il fondo

di che colore sono gli occhi tuoi

se me lo chiedi non rispondo.

O mare nero, o mare nero, o mare ne...

tu eri chiaro e trasparente come me.

O mare nero, o mare nero, o mare ne...

tu eri chiaro e trasparente come me.

Le biciclette abbandonate sopra il prato e poi

noi due distesi all’ombra

un fiore in bocca può servire, sai

più allegro tutto sembra

e d’improvviso quel silenzio tra noi

e quel tuo sguardo strano

ti cade il fiore dalla bocca e poi

oh no, ferma ti prego la mano.

Dove sei stata cos’hai fatto mai?

Una donna, donna dimmi,

cosa vuol dir sono una donna ormai.

Io non conosco quel sorriso sicuro che hai

non so chi sei, non so più chi sei

mi fai paura oramai, purtroppo.

Ma ti ricordi le onde grandi e noi

gli spruzzi e le tue risa

cos’è rimasto in fondo agli occhi tuoi

la fiamma è spenta o accesa? RIT.
No! Il sole quando sorge, sorge piano e poi

la luce si diffonde tutto intorno a noi

le ombre ed i fantasmi della notte

sono alberi e cespugli ancora in fiore

sono gli occhi di una donna

ancora pieni d’amore. RIT.

La canzone della Branche

Ricordo da bambino volevo camminare

lo zaino sulle spalle

portavo fino al mare.

Giocavo la mia caccia

dormivo già per terra

scordavo la paura amavo la natura.

Su nel ciel sorge il sol

si rinnova la vita

qui con te voglio star

a imparare ad amar.

La tenda in mezzo al bosco

il canto attorno al fuoco

il mistero della notte

mi avvicinavo a Dio.

Scrutavo l’orizzonte

imparavo il mio sentiero

seguivo il mio pensiero

che mi portava a Te. RIT.

La strada e la fatica

io voglio ancor provare

per vincere il dolore

e credere all’amore.

La vita accanto all’uomo

l’impegno verso Lui

dimenticar me stesso

e ritrovarmi ancor. RIT.

La Linda la va al fosso

La Linda la va al fosso

ravanei, remolas, barbabietole, spinas

tre palanche al mas.

La Linda la va al fosso la va al fosso a resentar

la va al fosso a resentar.

E mentre la resenta ravanei...

e mentre la resenta ghe casca so l’anel

e ghe casca so l’anel.

Alzando gli occhi al cielo ravanei...

alzando gli occhi al cielo la vede un pescator

e la vede un pescator.

O pescator dell’onda ravanei...

o pescator dell’onda ripescami l’anel

ripescami l’anel.

Se io te lo ripesco ravanei...

se io te lo ripesco che cosa mi darai tu

e che cosa mi darai tu.

Ti darò trecento scudi ravanei...

ti darò trecento scudi e un bacin d’amor

e un bacin d’amor.

La mia banda suona il rock

La mia banda suona il rock

e tutto il resto all’occorrenza

sappiamo bene che da noi

fare tutto è un’esigenza

è un rock bambino soltanto un po’ latino

una musica che è speranza,

una musica che è pazienza

è come un treno che è passato

con un carico di frutti

eravamo alla stazione sì

ma dormivamo tutti

e la mia banda suona il rock

per chi l’ha visto per chi non c’era

e per chi quel giorno lì

inseguiva una sua chimera.

Non svegliatevi oh, non ancora

e non fermateci no, no,

per favore no.

La mia banda suona il rock

e cambia faccia all’occorrenza

da quando il trasformismo

è diventato un’esigenza

ci vedrete in crinoline,

come brutte ballerine

ci vedrete danzare

come giovani zanzare

ci vedrete alla frontiera

con la macchina bloccata

ma lui ce l’avrà fatta

la musica è passata. RIT.
La mia banda suona il rock

ed è un’eterna partenza

viaggia bene ad onde medie

e in modulazione di frequenza

lui ti penetra nei muri

ti fa breccia nella porta

ma in fondo viene a dirti

che la tua anima no è morta. RIT.

La piroga

La notte piena di stelle

ci fa sognare le cose più belle

più belle ...

Tu sogni, guardi lontano

vedi un gran fiume che scorre pian piano

pian piano ...

Sul fiume c’è una piroga

e dentro quella c’è un negro che voga

che voga ...

Il negro dietro una duna

vede pian piano spuntare la luna

la luna ...

Il negro lascia il vogare

guarda la luna e si mette a pregare

pregare ...

Ti prego, o bella luna

dona al mio popol ricchezza e fortuna

fortuna ...

Proteggi tutte le greggi

fa’ che il mio popol osservi le leggi

le leggi ...

Intanto dietro la duna

vede pian piano calare la luna

la luna ...

La Santa Caterina

La Santa Caterina

biribin, biribin, biribin, bum bum! (bis)

Era figlia d’un re

era figlia di un re.

Era figlia di un re! Bum!

Suo padre era pagano / sua madre invece no!

Un giorno era in preghiera / il padre la trovò.

"Che fai o Caterina, / in quella posa lì?"

"Io prego Iddio mio padre, / che non conosci tu!"

"Alzati o Caterina, / o io ti ucciderò"

"Uccidimi o padre, / ma io non cederò!"

Al colmo del furore / il padre la colpì.

E gli angeli del cielo / cantarono "Gloria!"

L'acqua, la terra, il cielo

In principio la terra Dio creò

con i monti i prati e i suoi color

il profumo dei suoi fior

che ogni giorno io rivedo intorno a me

che osservo la terra respirar

attraverso le piante e gli animal

che conoscer io dovrò

per sentirmi di essa parte almeno un po’.

Questa avventura, queste scoperte

le voglio viver con te

guarda che incanto è questa natura

e noi siamo parte di lei.

Le mie mani in te immergerò

fresca acqua che mentre scorri via

fra i sassi del ruscello

una canzone lieve fai sentire

o pioggia che scrosci fra le fronde

o tu mare che infrangi le tue onde

sugli scogli e sulla spiaggia

e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar. RIT.

Guarda il cielo che colori ha

è un gabbiano che in alto vola già

quasi per mostrare che

ha imparato a viver la sua libertà

che anch’io a tutti canterò

se nei sogni farfalla diverrò

anche te inviterò

a puntare il tuo dito verso il ciel. RIT.

Lazy Boy

C’è una stella bianca che brilla su nel ciel

guardando solitaria i pascoli dal Far West.

E’ la gran stella del vecchio Texas

la stella dei cow-boys.

Nell’87 brillando su Fort Joe

guardò venire al mondo il piccolo Lazy Boy.

Così comincia la lunga storia

del pallido cowboy.

Un dì la mamma gli disse: vai

ma resta un bravo cowboy,

la tromba un giorno ti chiamerà

Gabriele la suonerà.

Lazy vuol dire pigro,

ma il nostro Lazy Boy

non era certo pigro lontano da Fort Joe.

Un brutto giorno conobbe Jessi

conobbe la sua colt.

Cominciò a sparare ai sassi sulla via

poi preferì i cavalli e infine la ferrovia.

Ai passeggeri bucò i sombreri

rubò pepite d’or. RIT.
Tutti gli sceriffi cercavan Lazy Boy

la taglia era grossa

piaceva al sergente Roy;

ma ad una spanna trovò la canna

del pallido cowboy.

Stava per sparare il nostro Lazy Boy,

ma udì dalla missione un coro di little boys:

“Oh Lord, oh glory, oh alleluia”

ed il colpo non partì. RIT.
C’è una stella bianca che brilla su nel ciel

guardando solitaria i pascoli dal Far West.

Così finisce la lunga storia

del pallido cowboy. RIT.

Luce rossa

Il sole tramonta ad Ovest

il bestiame discende al fiume

il tordo ritorna al suo nido

per il cow-boy è l’ora di sognar.

Luce rossa là nel canyon

ecco dove voglio andar.

Tornerò dal mio amore

with my rifle my pony and me.

Non ruberò più cavalli

caccerò il traditor. RIT.
Appenderò il mio sombrero

quando il sol tramonterà. RIT.
Un uccello là sul salice

fa una dolce melodia. RIT.
Un coyote alla luna

fa il suo triste ulular. RIT.

L’uomo di Crodemagnon

Era l’alba della preistoria

mille e mille anni fa appariva senza gloria

un essere simile all’orangotan:

aveva il corpo coperto di peli

l’ascia di pietra ed il baston

credeva di conquistare la terra:

era l’uomo di Crodemagnon.

L’uomo di Cro...

l’uomo di ...ma...

l’uomo di ...gnon

L’uomo di Crodemagnon blom blom

L’uomo di Crodemagnon l’era proprio

un bestion, l’era proprio un bestion

blom, l’era proprio un bestion

blom, blom (bis)

blom, blom, blom, blom ...

Passano gli anni, i secoli, i mesi

la storia vera noi la sappiam

lasciamo stare gli eschimesi

gli assiri antichi e gli egiziani

per non parlare delle armi da guerra

della spingoda ed il cannon

chi voleva conquistar la terra

era l’uomo di Crodemagnon. RIT.

Lo ritroviamo nelle taverne

attaccato a il juketeboxe

fuma di striscio le sigarette

porta le braccia a ciondolon

passa la notte nei nei nighete clubete

porta la targa sui pantalon

crede di essere il re della terra

ma è sempre l’uomo di Crodemagnon. RIT.

Non restò solo questo gorilla

che la sua donna presto inventò

la tirò fuori dal suo calcagno

era carne del suo tallon

ebbe ben presto nome ...

era carne del suo tallon

crede di essere una contessa

ma è la donna di Crodemagnon. RIT.


Me compare Giacometo

Me compare Giacometo

el gh’avea un bel galeto

quando el canta el verze el beco

el fa proprio inamorar (bis)

Un bel giorno la parona

per far festa agli invitati

g’ha tirato el colo al galo

e l’ha messo a cusinar (bis)

Le galine tute mate

per la perdita del galo

le g’ha roto el caponaro

da la rabia che le g’ha (bis)
Le g’ha roto le scudele

salta fora i macheroni

magna Bepi magna Toni

che i è boni da magnar (bis)
Nella vecchia fattoria

Nella vecchia fattoria ia ia o

quante bestie ha zio Tobia ia ia o

c’è la capra capra ca ca capra

Nella vecchia fattoria ia ia o.

Attaccato a un carrettino ia ia o

c’è un quadrupede piccino ia ia o

l’asinel nel ne ne nel

c’è la capra ca ca capra.

Nella vecchia fattoria ia ia o.

Tra le casse e i ferri rotti ia ia o

dove i topi son grassotti ia ia o

c’è un bel gatto gatto ga ga gatto

l’asinel nel ne ne nel

c’è la capra ca ca capra.

Nella vecchia fattoria ia ia o.

Così grasso e tanto grosso ia ia o

sempre sporco il più non posso ia ia o

c’è il maiale ia ia iale

c’è un bel gatto gatto ga ga gatto

l’asinel nel ne ne nel

c’è la capra ca ca capra.

Nella vecchia fattoria ia ia o.

Li sull’argine del fosso ia ia o

alle prese con un osso ia ia o

c’è un bel cane cane ca ca cane

c’è il maiale...

Oleanna

Oh! Ole Oleanna,

vecchia terra del Far West,

fra le terre la più strana

tutta ti vorrei per me.

Ole Oleanna, Ole Oleanna-na...

Shenengo il caballero

quando ad Oleanna fu

mise in piedi un grattacielo

con le fondamenta in su. RIT.
Le mucche campagnole

quando emigran in città

vi frequentano le scuole

dove imparano a ballar. RIT.
Se un vino tu vuoi bere

che ti faccia inebriar

dalle pompe d’un pompiere

non ce l’hai che da succhiar. RIT.
Oh! Ole Oleanna

sei rimasta nel mio cuore

sei la terra dove il cielo

splende sempre e ride il sol. RIT.

Pende l’uomo

Pende l’uomo dal pennone

tutto nero di catrame:

non è certo un buon boccone

per i corvi che hanno fame.

Pa zum, pa pa zum, pa pa pa pa pa zac!

Un cadavere inchiodato

alla prua sotto vento:

è un ribelle che ha pagato

con la morte il tradimento. RIT.

Cinque teschi tutti neri

stan sul cassero di prua:

sono cinque bucanieri

che son morti alla tortura. RIT.

Vent’ombre tutte nere

vengon su dal boccaporto:

sono venti schiavi neri

che son morti nel trasporto. RIT.

Sulla tolda, biancheggianti

stan tre scheletri a ballare:

sono i resti dei briganti

giustiziati in alto mare. RIT.

Se una notte scura scura

sentirete un gran lamento

è la voce di Tortuga

morto in ammutinamento. RIT.

Pim Pam

Nella casa sulla montagna

un camino grande grande sta

un camino grande grande grande

un gran fuoco fuoco fuoco va.

Perciò PIM PAM, le scarpe PIM PAM,

di notte fan sul sentier di

pietre grosse PIM PAM le scarpe

PIM PAM di notte fan sul sentiero così.

Nella casa sulla montagna

un signore grande grande sta

nella stanza verde, viola, bianca

tante sedie rosse, gialle ha. RIT.

Nella casa sulla montagna

una sedia a tutti tutti dà

a ciascuno toglierà le scarpe

tutti insieme poi si danzerà. RIT.

Quando il primo sole

Quando il primo sole in alto si levò

vide uno spettacolo che s’innamorò:

questa nostra terra, vista da lassù,

sembra un mare verde con un mare blu vicino.

Che paradiso che è qui

voglio che viva, che viva

che tutto passi e tutto torni;

che paradiso che è qui

voglio che viva, che viva

per sempre così. (2 volte)

Il delfino un giorno disse: "Tu chi sei"

"Sono una colomba, so volare, sai"

"Ed allora dimmi cosa vedi tu"

"C’è un bel mare verde col tuo mare blu vicino". RIT.
Quel mazolin di fiori

Quel mazzolin di fiori

che vien dalla montagna

e guarda ben che no ‘l se bagna

che lo voglio regalar.

Lo voglio regalare

perché l’è un bel mazzetto,

lo voglio dare al mio moretto

questa sera qundo ‘l vien.

‘sta sera quando viene

gli fo’ ‘na brutta cera,

e perché sabato di sera

ei no l’è vegnù da me.

No l’è vegnù da me,

lìè andà dalla Rosina;

perché mi son poverina

mi fa pianger, sospirar.

Re Artù

In questo castello fatato

o grande Re Artù

i tuoi cavalieri han portato

del regno le virtù.

Nel duello la forza e il coraggio

ci spingeranno già

ma vincere col sabotaggio

non da felicità.

Cavaliere io sarò

anche senza il mio cavallo perché so,

che non si può stare seduti ad aspettar

e così cercherò

un modo molto bello se si può

per riuscire a donare

quello che ho nel cuor.

Un vaso ti posso creare

se argilla mi darai

oppure mattoni impastare

e mura ne farei.

Il verso del gufo conosco

paura non avrò. RIT.
Il mio prezioso mantello riparo diverrà

se lungo la strada un fratello

al freddo resterà.

Sul volto un sorriso sereno

per ogni avversità

ai piedi dell’arcobaleno

ci si ritroverà. RIT.

Samarcanda

Ridere, ridere, ridere ancora,

ora la guerra paura non fa,

brucian le divise dentro il fuoco la sera

brucia nella gioia vino a sazietà

musica di tamburelli fino all’aurora

il soldato che tutta la notte ballò

vide fra la folla quella nera signora,

vide che cercava lui e si spaventò.

Salvami, salvami, grande sovrano

fammi fuggire, fuggire di qua

alla parata lei mi stava vicino

e mi guardava con malignità

"Dategli, dategli un animale,

figlio del lampo, degno di un re

presto, più presto perché possa scappare

dategli la bestia più veloce che c’è."

Corri cavallo, corri ti prego

fino a Samarcanda io ti guiderò

non ti fermare, vola ti prego

corri come il vento che mi salverò...

Oh oh cavallo... (5 volte)

Fiumi nei campi poi l’alba era viola

bianche le torri che infine toccò,

ma c’era tra la folla quella nera signora

e stanco di fuggire la sua testa chinò:

"Eri tra la gente nella capitale

so che mi guardavi con malignità

sono scappato in mezzo ai grilli e alle cicale

sono scappato via ma ti ritrovo qua!"

"Sbagli, t’inganni, ti sbagli soldato

io non ti guardavo con malignità

era solamente uno sguardo stupito,

cosa ci facevi l’altro ieri là?

T’aspettavo qui per oggi a Samarcanda

eri lontanissimo due giorni fa,

ho temuto che per ascoltar la banda

non facessi in tempo ad arrivare qua"

Non è poi così lontana Samarcanda,

corri cavallo, corri di là...

ho cantato insieme a te tutta la notte

corri come il vento che ci arriverà.

Oh oh cavallo... (5 volte)

Santiano

Stanotte un vascello le porte di fuoco varcherà.

Santiano!

La sua prua l’oceano violerà fino ai porti dell’America

E’ buona la rotta è buona il vento, hisse-oh!

Santiano!

Se Dio vorrà la nostra ancora scenderà

nelle acque di San Francisco.

Io parto per lunghi mesi non rivedrò Margot.

Santiano!

Credo che il mio cuor si spezzerà doppiando

i grandi fuochi di St. Malò. RIT.

Laggiù in quella terra l’argento a fiotti colerà.

Santiano!

L’oro al fondo dei ruscelli troverem la leggenda

mi raccontò così. RIT.

Un giorno sul molo una voce di donna griderà:

Santiano!

Tre vele bianche l’orizzonte spezzeran,

la promessa fatta io manterrò.

E’ buona la rotta è buona il vento, hisse-oh!

Santiano!

Cavalcando l’oceano arriverem,

fino al porto di San Francisco!!!

Se ‘l lago ‘l fuse pocio

Se ‘l lago ‘l fusse pocio

el Baldo de polenta,

o mamma che pociade,

polenta e baccalà.

Perché non m’ami più?

La mula de Parenzo,

l’ha messo su bottega

de tuto la vendeva

fora che ‘l bacalà.

Perché non m’ami più?

La me morosa vecia,

la tegno per riserva

ma quando spunta l’erba

la mando a pascolar.

Perché non m’ami più?

La mando a pascolare,

insieme alle caprette

l’amore con le servette

non lo farò mai più.

Perché non m’ami più?

Tutti mi dicono bionda

ma bionda io non sono:

porto i capelli neri

neri come ‘l carbon.

Perché non m’ami più?

Singing ja-ja

Siamo andati alla caccia del leon...

pem pem. (bis)

Singing ja ja iuppy iuppy ja

singing ja ja iuppy iuppy ja

singing ja ja iuppy ja ja

iuppy iuppy ja ja iuppy iuppy ja.

Toglie l’ancora la nave per partir... tu tu. RIT.
Sulla riva stan gli amici a salutar... bai bai. RIT.
Siamo ormai nella foresta equatorial... brr brr. RIT.
Un leone sta dormendo non lontan... ron ron. RIT.
Se ci vede ci divora in un boccon... gnam gnam. RIT.

Cari amici non facciamolo svegliar... no no. RIT.

Terra di Betulla

Terra di betulla casa del castoro

dove errando va il lupo ancor.

Voglio tornare ancor sul mio bel lago blu.

Bundidi-aidi, bundidi-aidi, bundidi-aidi, bu. (bis)

La mia canoa scivola legger

sulle lucenti vie del grande fiume. RIT.
Il cuore mio nostalgico, là nelle basse terre,

vuole tornare a voi monti del nord. RIT.
Là sulle rive del grande fiume

voglio piantare ancor la mia capanna. RIT.

Tra boschi e prati

Tra boschi e prati verdi e fiumi

Con l’acqua e con il sole

col vento pure con l’aria lieve

nella calda estate o con la neve

quanti passi fatti insieme

allegria di una fatica

ancor più meravigliosa perché

fatta con te...

Un sorso d’acqua fresca e poi

l’orizzonte di nuovo davanti a noi

senza più limiti ed ore

ci fermeremo col morir del sole

per poi star davanti al fuoco

in una notte con la luna

a pregar le stelle e il vento di

portarci la fortuna...

Lo zaino è fatto, tutto è pronto

un nuovo giorno è sorto già

e con il ritmo dei nostri passi

il nostro tempo misureremo

poi di nuovo sul sentiero

solitario e silenzioso

testimone delle fatiche di chi

in alto vuole andare...

Vento Sottile

Vento sottile, vento del mattino

vento che scuoti la cima del mio pino

vento che canti, che danzi,

la gioia tu ci porti, vento sottile.

Oh, oh, oh, oh! (2 volte )

La, la, la, la ........

Pioggia che cadi pura e cristallina

pioggia che bagni i tetti la mattina

pioggia che cadi, che bagni,

fertilità tu porti, pioggia che cadi. RIT.

Neve che scendi candida e leggera

neve che imbianchi tutta la mia casa

neve che scendi, che imbianchi

felicità tu porti, neve che scendi. RIT.
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